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NurSind  
  

SEGRETERIA TERRITORIALE DI LA 
SPEZIA  

 
Alla Cortese Attenzione  

  Commissario Straordinario Asl5 Dott.ssa Daniela TROIANO 

Direttore Sociosanitario Dott.ssa Maria Alessandra MASSEI    

Dirigente Infermieristica Dott.ssa Milena GEMIGNANI    

Direttore Ufficio Risorse Umane Dott. Giovanni FRANDI  

 
 
Oggetto: Informativa tariffe prestazione aggiuntiva RM 
 
Con la presente la scrivente O.S.  esprime forte dissenso in merito alla nota informativa del 11/12/2019 prot. 
n.48203 a titolo come in oggetto. 
 
Nella fattispecie ci si oppone alla disparità di trattamento economico da Voi previsto, tra il personale 
infermieristico, cui corrispondereste un compenso orario di € 35 lorde, e quello riservato ai TSRM pari ad un 
compenso orario di € 45/ore lorde. 
Non si comprende quale differenza vi sia tra lavoratori appartenenti allo stesso livello contrattuale e aventi lo 
stesso livello formativo, soprattutto in una logica multiprofessionale in cui entrambe le figure, appartenenti 
alle professioni sanitarie, operano con atti di competenze responsabilità proprie e riconosciute. 
Allo stesso tempo non si comprende come questa azienda possa dare il 12 dicembre 2019 informativa 
rendendola retroattiva a partire da novembre 2019. 
Riteniamo FORTEMENTE ingiusto, penalizzante, inaccettabile e demansionante, quanto riportato 
nell'informativa e ne chiediamo rapidissima revisione. 
In caso contrario intraprenderemo tutte le azioni necessarie per difendere il decoro e la dignità degli 
infermieri.  
  
In attesa di riscontro porgo distinti saluti.   
  
  
La Spezia 12/12/2019 
 
 
  

Segretario Territoriale Nursind La Spezia  
Assunta CHIOCCA  

 

  



“Cari infermieri, in ASL 5 i tecnici di 
radiologia valgono di piu” 
Il Nursind denuncia la disparità di trattamento economico. 

 

 

 
"Secondo l’informativa aziendale i tecnici di radiologia percepiranno un 
trattamento economico orario maggiore rispetto agli infermieri. 
A quanto pare un’ora di lavoro di un infermiere che garantisce l’assistenza e la 
sicurezza del paziente durante le risonanze magnetiche all’Ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana vale meno di un’ora di lavoro di un tecnico di radiologia 
che deve gestire una macchina. 
Gestire una macchina, per la direzione dell’ASL, vale di più che avere le 
competenze per salvare la vita di un paziente, ad esempio, da uno shock 
anafilattico da reazione allergica", lo afferma il Segretario Territoriale Nursind La 
Spezia Assunta Chiocca. 



 Nursind si domanda: "che razza di dirigenti aziendali sono quelli che 
sminuiscono apertamente gli infermieri rispetto ai tecnici di radiologia, pur 
sapendo che sono lavoratori appartenenti allo stesso livello contrattuale e 
appartenenti entrambi alla laurea delle professioni sanitarie con lo stesso livello 
formativo?. 
Che razza di dirigenti aziendali sono quelli che dentro un progetto di 
complementarietà professionale discriminano le figure professionali che vi 
lavorano e che operano entrambe con atti di competenze, responsabilità proprie 
e riconosciute? 
Che razza di dirigenti aziendali sono quelli che in tal modo mettono zizzania tra 
gli operatori della sanità anziché creare le condizioni migliori per la loro 
cooperazione?" 

"Non è la prima volta che l’azienda ci prova - ricorda Chiocca - già nel 2016 
infatti la Medicina Nucleare aveva tentato di distribuire le risorse provenienti 
dalla attività intramuraria, destinando ai tecnici di radiologia il 10% sulla tariffa 
stabilita e all’Infermiere solo il 3%". 

"Nursind - conclude il Segretario spezzino - ritiene assurdamente ingiusto, 
penalizzante e inaccettabile quanto è accaduto ed è pronto ad intraprendere 
tutte le azioni necessarie per difendere la dignità degli infermieri. 
Nursind non può accettare che l’amministrazione spezzina prenda questo tipo di 
decisioni dimostrando di considerare gli infermieri dei professionisti di serie B e 
di quanto bisogno ci sia di un cambio culturale nella dirigenza di questa 
azienda". 
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